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Oggetto: VERBALIZZAZIONE INTERVENTO  R.L.S. Massimo CIARROCCHI – DESIGNATO SIAP ROMA- 
CONVOCAZIONE per Consultazione ai sensi dell’art.50 D.LGS 2008/81 – “Apertura del PUNTO VACCINALE 

POLIZIA DI STATO Magnasco” – 15 febbraio 2021 – 

 

Come da indicazioni del Datore di Lavoro, Dirigente Superiore Dr.Teseo DE SANTIS, ecco di seguito l’intervento 
assunto a verbale ed inerente la convocazione indetta in data 12 u.s. alle ore 11.00,  per la consultazione degli 
RR.LL.S  ai sensi dell’art.50 d.lgs 2008/81, in merito all’apertura del “Punto Vaccinale Polizia di Stato 
Magnasco” all’interno della sede del Compartimento Polizia Stradale Lazio-Umbria , sita nei locali della 
Sezione Polizia Stradale Roma, via Alessandro Magnasco n.60 – Roma. 

 

“ L’ RLS designato S.I.A.P. della Segreteria provinciale di Roma , Massimo CIARROCCHI, in merito alla 
convocazione odierna per la consultazione ai sensi dell’art.50 d.lgs 2008/81 effettuata dal D.L., Dirigente 
Superiore Dr. Teseo DE SANTIS,  dirigente del Compartimento Polizia Stradale Lazio-Umbria,  riguardante 
l’apertura del PUNTO VACCINALE POLIZIA DI STATO MAGNASCO, presso i locali ed uffici della Sezione 
Polizia Stradale di Roma ( via Alessandro Magnasco n.60 Roma) e preso atto di quanto comunicato in data 
odierna agli RR.LL.S , dichiara a verbale che non può non esprimere una certa preoccupazione per le 
modalità poste in essere a garanzia e tutela della salute dei lavoratori della polizia di stato interessati da 
questa iniziativa, disposta dal Dipartimento in relazione all’indicazione effettuata dalla Direzione Centrale 
di Sanità per lo svolgimento del piano nazionale vaccinale anti Covid-19. 

Infatti, pur consapevoli dello stato di emergenza in cui versa l’intero Paese e il pianeta, è di palmare 
evidenza che le procedure da attuare siano complesse e delicate, proprio per i rischi da contrastare. Ciò 
non di meno l’affluenza prevista, come da indicazioni del Datore di Lavoro, di un rilevante numero di 
cittadini, nell’ordine di alcune centinaia giornalmente, esporrà l’intero complesso e con esso centinaia di 
operatori di polizia e frequentatori appartenenti ad altri uffici e forze di polizia ad un ulteriore potenziale 
rischio contagio da covid-19. 

Per questi motivi si ritiene che le iniziative poste in essere dal Datore di Lavoro debbano essere sottoposte 
ad una attenta valutazione da parte della Direzione Centrale di Sanità e del Medico Competente designato 
ed ancora, che gli RR.LL.S vengano informati e messi a conoscenza di tutte le criticità riscontrate che 
potranno anche verificarsi in futuro. 
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Nel merito della normativa oggetto di consultazione, si chiede l’informazione prevista ai sensi dell’art.36 
d.lgs 2008/81 per tutto il personale della Polizia di Stato in servizio presso tale struttura e per conoscenza 
agli uffici interessati, per l’utilizzo del servizio mensa e spaccio bar, oltre che una adeguata informazione 
per tutti coloro che vi entreranno a decorrere dal 15 febbraio p.v..  

Inoltre si chiede una informazione e formazione specifica del personale della Polizia Stradale direttamente 
interessato allo svolgimento del servizio di inserimento dati informatici del Punto Vaccinale ai sensi 
dell’art.37 d.lgs 2008/81, anche con il supporto del Medico Competente o di professionisti, in merito al 
rischio biologico di tale attività. A supporto di quanto suindicato si chiede che il personale indicato e 
comandato di servizio per l’effettuazione di tali attività di inserimento, sia corredato di appositi abiti di 
lavoro (ad esempio 2 Camici Bianchi per ciascun operatore -   come per le Sale Operative), in modo da 
rendere più agevole e facile il cambiamento di indumenti ed il loro relativo lavaggio e sanificazione, se 
previsto per tali servizi. 

L’RLS SIAP fa presente di tenere in giusta considerazione lo stress da lavoro correlato per tutti gli operatori 
di polizia, che direttamente o indirettamente saranno interessati da tali servizi, visto che come illustrato 
dal D.L., oltre a svolgere servizio quotidiano in turni di 6 ore, svolgeranno anche in regime di lavoro 
straordinario programmato e se necessario, emergente in orario antecedente o successivo, i compiti e le 
attività lavorative che abitualmente espletano negli uffici di loro assegnazione in Sezione ed al 
Compartimento della Polizia Stradale. 

In conclusione, seppur specificando lo spirito di sacrificio e la disponibilità lodevole che da sempre 
contraddistingue la specialità della Polizia Stradale, in particolar modo nell’ultimo anno a causa della 
Pandemia  Covid-19, ma proprio tenuto conto dei rischi, ai quali tale PUNTO VACCINALE DELLA POLIZIA DI 
STATO potrà esporre, sia cittadini che operatori della polizia di stato, voglia il D.L. riesaminare e valutare 
la necessità di adeguamento se necessario, di quanto previsto dalla normativa oggetto della convocazione 
odierna, vista la complessità di interventi che devono essere tenuti in considerazione anche per il 
cambiamento se valutato, dei piani di evacuazione in caso di rischi di incendio e terremoti .  

  

 

 


